
"Io e Beethoven" 

 

"Io e Beethoven", è un film del 2006, che si concentra sugli ultimi anni di vita di Ludwig van Beethoven, dal 

1824 al 1827. La pellicola offre una visione romanzata delle sue ultime 

opere e del suo processo creativo, mettendo in luce anche le sfide 

personali e artistiche del compositore. La storia segue Beethoven, 

interpretato mentre lotta con la crescente sordità e le pressioni di 

completare la sua ultima sinfonia, la Nona. Accanto a lui c'è Anna 

Holtz, una giovane copista, che viene assunta per aiutarlo a trascrivere 

la sua musica. La loro relazione evolve nel corso del film, passando da 

una dinamica di lavoro a un legame più profondo, mentre Anna si 

immerge nella genialità di Beethoven e nelle sue complessità.  

Rappresentazione storica: Sebbene il film prenda alcune libertà 

artistiche è basato su eventi e relazioni reali della vita di Beethoven. 

Musica: La colonna sonora include alcune delle opere più celebri di 

Beethoven, contribuendo a creare un'atmosfera emotiva e immersiva. 

Ricerca: Agnieszka Holland (regista) ha condotto ricerche approfondite sulla vita di Beethoven e sulle sue 

opere per rendere il film il più autentico possibile. 

Musiche: La musica è un elemento centrale del film, con interpretazioni di brani come:  

Sinfonia n. 9, con il celebre "Inno alla gioia". 

Sonate per pianoforte e altre composizioni significative. 

"Io e Beethoven" offre una visione intima e toccante della vita di un grande genio, esplorando i temi della 

creatività, della solitudine e della ricerca di bellezza in mezzo alle avversità. 

Trama del film 

Anna Holtz è una ambiziosa e bellissima allieva al conservatorio musicale di Vienna che, sulla scia di una 

serie di eventi fortuiti, ha l'opportunità di lavorare come "copista" accanto al più grande e imprevedibile 

artista dell'epoca: Il Genio Ludwig van Beethoven. Dapprima lo scettico Beethoven rifiuta di essere 

assistito da una donna, ma quando si trova a dover affrontare un difficile problema di copiatura per la 

prima esecuzione di una grande sinfonia (la celebre Nona Sinfonia), Anna gli dimostra la propria 

competenza e il proprio intuito musicale. 

 


